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Ramona Pellegrino
 La dimensione storica del Linguistic Landscape viennese nei film: 

rappresentazione e funzione

Research on the Linguistic Landscape (LL) has predominantly concentrated on 
synchronic analyses, frequently neglecting its diachronic and historical aspects (cf. 
Kallen 2023: 219). However, the LL of  the past has sometimes been ‘captured’ 
through photographic and video materials, allowing for the exploration of  
historical LLs. Given that previous studies on LL representation in video footage 
have primarily focused on fictional feature-length productions (cf. Badstübner-
Kizik 2018), this article seeks to build upon and further develop this line of  
research. Building on the common emphasis of  LL studies on urban spaces (cf. 
Van Mensel et al. 2016), this paper explores films set and/or shot in Vienna. The 
study investigates three core questions: (1) What functions does the LL serve in 
the analyzed films? (2) What types of  signs constitute the LL, and how are these 
linked to its functions? (3) Are there distinctive linguistic features of  Austrian 
German within the represented LL?

The historical dimension of  Vienna’s Linguistic Landscape in film:
 representation and function

 [Linguistic Landscape; Vienna, Austrian German;
 diachronicity; film semiotics]

;

1. Introduzione

Lo studio del Linguistic Landscape (LL) – l’insieme dei messaggi e delle lingue visibili ne-
gli spazi pubblici (cfr. Gorter 2006: 2) – si è prevalentemente concentrato su un’analisi 
sincronica (cfr. Kallen 2023: 219; per una panoramica della ricerca sul LL cfr. Gorter/
Cenoz 2024; per una sintesi cfr. Calvi 2024), trascurando in gran parte il punto di vista 
diacronico e dunque la dimensione storica del paesaggio linguistico. Tuttavia, il LL del 
passato è stato talvolta ‘immortalato’ attraverso fotografie e video, consentendo così 
la ricostruzione e l’analisi dei paesaggi linguistici di epoche precedenti. 

Le (rare) ricerche finora dedicate alla rappresentazione del LL in materiale 
filmico hanno esaminato principalmente pellicole di finzione, in particolare lun-
gometraggi (cfr. Badstübner-Kizik 2018; Kajszczarek 2022). Il presente artico-
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lo si inserisce in questa linea di ricerca, focalizzandosi anch’esso su film aventi 
durata superiore ai 60 minuti, destinati alla distribuzione e alla proiezione nelle 
sale cinematografiche (cfr. la definizione di ‘lungometraggio’ in Enciclopedia 
del Cinema 2003). Esso contribuisce così a colmare almeno in parte una lacuna 
evidenziata da Kallen (2023: 33) riguardo al potenziale, ancora in gran parte ine-
splorato, che possiede lo studio del LL nelle arti visive.

Il LL viene indagato soprattutto in ambienti urbani (cfr. Van Mensel/Van-
denbroucke/Blackwood 2016: 423; tra i principali studi cfr. ad es. Ben-Rafael/
Ben-Rafael 2019; Henricson et al. 2024), poiché “[s]paces of  this kind constitute 
the major human and social settings of  our era” (Ben-Rafael/Shohamy/Barni 
2010: xii), per questo motivo l’analisi verterà su film ambientati e/o girati in 
una delle maggiori città dell’area tedescofona. Fungono frequentemente da set-
ting cinematografico Berlino, Vienna, ma anche Monaco di Baviera, Amburgo 
e Francoforte sul Meno (cfr. Badstübner-Kizik 2018: 263); il presente lavoro si 
concentra su Vienna affinché si possano rilevare nel LL rappresentato eventuali 
elementi distintivi del tedesco austriaco, utili a evidenziare il carattere pluricentri-
co della lingua tedesca (sul tedesco come lingua pluricentrica, e in particolare sul 
tedesco austriaco, cfr. ad es. Ammon 1995; Muhr/Schrodt 1997).

Sulla base di queste osservazioni preliminari, si intende rispondere alle se-
guenti domande di ricerca:

1) Quali funzioni svolge il LL nei film analizzati?
2) �Quali tipologie di segni costituiscono il LL, e in che misura si può os-

servare una correlazione tra tipo di segno linguistico e funzione del LL?
3) �È possibile individuare caratteristiche linguistiche peculiari del tedesco 

austriaco all’interno del LL rappresentato?

Il contributo è articolato come segue: innanzitutto verranno delineati il quadro 
teorico di riferimento (§ 2), il corpus e la metodologia adottata (§ 3), dopodiché 
verranno illustrati gli esempi più rappresentativi emersi dall’analisi (§ 4). Seguirà 
una breve sintesi dei risultati raggiunti (§ 5). 
 

2. Linguistic Landscape:
 dimensione diacronica e funzione nei lungometraggi

Ogni LL è tendenzialmente caratterizzato da una complessa stratificazione tem-
porale (cfr. Kallen 2023: 219), che diventa particolarmente evidente quando il 
LL integra elementi commemorativi (cfr. Scollon/Scollon 2003) o mostra la so-
vrapposizione di segni nuovi su elementi preesistenti. In questo contesto, risulta 
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significativo il concetto di layering, che descrive la coesistenza di versioni antiche e 
recenti di uno stesso segno linguistico (cfr. Ivi: 129; Kallen 2023: 232 ss.). Pavlen-
ko/Mullen (2015) evidenziano come il LL sia per sua stessa natura diacronico, 
poiché l’interpretazione dei segni che definiscono il LL di un determinato con-
testo spaziotemporale è fortemente influenzata dai segni che lo hanno caratte-
rizzato in precedenza. Considerando queste premesse, è plausibile ipotizzare che 
l’analisi del LL di diverse epoche o fasi storiche consenta di tracciare l’evoluzione 
sociale, politica e linguistica di un luogo.

Ciononostante, l’aspetto diacronico è spesso trascurato nella ricerca sul LL, 
non da ultimo per la difficoltà di reperire dati attendibili e rappresentativi (cfr. 
Gilles/Ziegler 2019: 387). Tra gli studi che esplorano il LL in chiave temporale 
si ricordano, ad esempio, Backhaus (2005) e Kallen (2010) che, riprendendo il 
concetto di layering, si sono concentrati, rispettivamente, sull’evoluzione del LL 
di Tokyo e Dublino. Pavlenko (2009) ha esaminato, invece, i cambiamenti del 
LL negli Stati post-sovietici dopo la dissoluzione dell’URSS nel 1991, mentre 
Blackwood (2015: 44-47) ha confrontato il LL di Perpignano e Rennes nel 2007 
e nel 2014 (per ulteriori esempi cfr. Van Mensel/Vandenbroucke/Blackwood 
2016: 441-442; Blackwood/Macalister 2020; Kallen 2023: 23, 219). Più sporadi-
ci sono gli studi che ricorrono a materiale storico per ricostruire LL di epoche 
più o meno remote, come Pavlenko (2010) per Kiev in diversi periodi, Spalding 
(2013) per la segnaletica di Cork tra il 1750 e il 2000, o Gilles/Ziegler (2019), 
che hanno studiato, da una prospettiva di linguistica storica, la trasformazione 
degli avvisi pubblici affissi in Lussemburgo tra il 1795 e il 1920 (per ulteriori 
esempi cfr. Komorowska 2014; Moore 2019; Guilat/Espinosa-Ramírez 2020). Il 
presente contributo si inserisce in quest’ultimo filone di ricerca, focalizzandosi 
non sulle tracce storiche presenti nel LL contemporaneo, bensì sulla rappresen-
tazione di un LL appartenente a un’epoca passata, avvalendosi, in questo caso, 
di materiale filmico.

La ricerca sul LL nei film è ancora limitata e verte prevalentemente sui lungo-
metraggi. Se da un lato Kajszczarek (2022) si concentra unicamente sul LL del 
film fantascientifico Blade Runner (1982) per poi estendere il proprio interesse al 
LL nei videogiochi, dall’altro Badstübner-Kizik (2018) introduce una classifica-
zione del LL nella sua dimensione storica, includendo tra gli oggetti di studio 
anche i film. 

Badstübner-Kizik (Ivi: 251 ss.) identifica innanzitutto due modalità di rap-
presentazione legate al rapporto temporale tra l’ambientazione e la produzione 
del film: la ‘rappresentazione contemporanea’ (zeitgleiche Darstellung o Abbildung), 
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in cui il periodo narrato coincide con quello delle riprese, e la ‘(ri)costruzione a 
posteriori’ (nachträgliche (Re)Konstruktion), ove il LL viene ricreato per rappresen-
tare un’epoca passata. Questa distinzione influisce sulla percezione di autenticità 
della rappresentazione: nella zeitgleiche Darstellung, il LL riflette segni realmente 
presenti nel periodo in cui è ambientata l’azione, conferendo un valore testimo-
niale alla narrazione; nella nachträgliche (Re)Konstruktion, l’autenticità dipende dalla 
precisione della ricostruzione, che può privilegiare un’aderenza storica o sceglie-
re di enfatizzare aspetti simbolici. A tal proposito va sottolineato che, in questa 
sede, la distinzione tra LL ‘autentico’ e ‘ricostruito’ è un aspetto marginale, in 
quanto ogni film crea un mondo diegetico unico in cui gli spazi, pur apparendo 
realistici, risultano inevitabilmente adattati per rispondere a specifiche esigenze 
narrative (cfr. Vogt 2001: 12; Békési 2010: 27). Il fatto stesso che il LL in un film 
consista, di norma, di elementi selezionati intenzionalmente per la ripresa, men-
tre altri vengono esclusi dall’inquadratura e dunque non possono essere recepiti 
dal pubblico (cfr. Badstübner-Kizik 2018: 244 ss.), evidenzia come anche negli 
ambienti ‘reali’ la rappresentazione spaziale subisca una manipolazione funzio-
nale alla narrazione (cfr. Dewald/Loebenstein/Schwarz 2010a: 13).

Secondo Badstübner-Kizik (2018: 246), al LL nei lungometraggi possono es-
sere attribuite quattro funzioni principali:

•	 illustrativa (illustrierende Funktion): il LL serve da sfondo alla narrazione, 
contribuendo a definire l’identità dell’ambiente nel quale si svolgono gli 
eventi; 

•	 commentativa (kommentierende Funktion): il LL accompagna la trama, spes-
so con un tono ironico o critico;

•	 narrativa (handlungsrelevante Funktion): il LL fornisce elementi indispensabili 
per comprendere lo sviluppo dell’azione;

•	 orientativa (orientierende Funktion): il LL consente ai personaggi e/o al pub-
blico di orientarsi nello spazio filmico.

Il presente contributo intende applicare tali categorie allo studio del LL vien-
nese – finora esaminato soprattutto in relazione al plurilinguismo che contrad-
distingue la società contemporanea della capitale austriaca (cfr. ad es. Soukup 
2020, 2021)1 – così come viene rappresentato in una selezione di lungometraggi 

1 Si vedano inoltre i seguenti progetti: Die Sprachlandschaft der Märzstraße (1150 Wien), <https://
scholarblogs.emory.edu/german370a/die-sprachlandschaft-wiens/sprachlandschaft-maerzstra-
se/>; Die Sprachlandschaft der Meidlinger Hauptstraße (1120 Wien), <https://scholarblogs.emory.
edu/german370a/die-sprachlandschaft-wiens/die-sprachlandschaft-der-meidlinger-hauptstra-
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(su Vienna come ambientazione cinematografica cfr. in particolare Békési 2010; 
Dewald/Loebenstein/Schwarz 2010a, 2010b).

3. Corpus e metodologia

La filmografia raccolta da Dewald/Loebenstein/Schwarz (2010b), compren-
dente 71 lungometraggi (> 60 minuti), 3 mediometraggi (15-60 minuti) e 4 cor-
tometraggi (< 15 minuti) girati a Vienna tra il 1918 e il 2010, ha rappresentato 
un punto di partenza fondamentale per la costruzione del corpus.  Per ottenere 
una prospettiva completa, sono stati presi in considerazione ulteriori 6 lungo-
metraggi realizzati dopo il 2010. Questo insieme iniziale è stato successivamen-
te ristretto applicando criteri quali la durata (> 60 minuti, in conformità con la 
definizione di ‘lungometraggio’ fornita da Enciclopedia del Cinema 2003), la 
centralità dell’ambientazione viennese (soprattutto degli spazi esterni) e la rile-
vanza del film nel panorama cinematografico internazionale. Attraverso questa 
selezione è stato possibile individuare 28 lungometraggi che costituiscono il 
corpus di analisi2. 

Per ragioni di spazio, il presente contributo si concentra su esempi tratti da 
tre film: Il terzo uomo (1949), Quattro in una jeep (1951) e Il tabaccaio di Vienna 
(2018). Questi lungometraggi risultano particolarmente rilevanti grazie al ruolo 
prominente della città di Vienna e alla presenza cospicua di segni linguistici nel 
LL. Inoltre, i film scelti consentono di ricostruire il LL di Vienna in periodi sto-
rici distinti: da un lato l’ascesa e la presa di potere nazista (Il tabaccaio di Vienna), 
dall’altro gli anni 1945-1955, in cui Vienna era divisa in quattro zone di occupa-
zione (Il terzo uomo e Quattro in una jeep). Infine, i film scelti illustrano le due forme 
di rappresentazione identificate da Badstübner-Kizik (2018: 251 s.): Il terzo uomo 
e Quattro in una jeep, girati negli stessi anni in cui sono ambientati, offrono esempi 
di ‘rappresentazione contemporanea’, mentre Il tabaccaio di Vienna esemplifica la 
‘(ri)costruzione a posteriori’, essendo stato realizzato in tempi nettamente suc-
cessivi agli eventi narrati.

Per rispondere alle domande di ricerca, sono stati raccolti gli screenshot delle 
scene in cui compare il LL viennese. Per ciascuna immagine è stato innanzi-
tutto determinato il tipo di segno linguistico rappresentato, intendendo con 
‘segno’ del LL “any sign or announcement located outside or inside a public 

se-1120-wien/>; In Wien gesprochene Sprachen, <https://understandingvienna.com/de/in-wien-
gesprochene-sprachen/>; Forschungsprojekt ELLViA: English in the Linguistic Landscape of  Vienna, 
Austria, <https://homepage.univie.ac.at/barbara.soukup/ellvia.html> [20.11.2024].
2 Per l’elenco completo dei film esaminati si rimanda alla filmografia in appendice. 
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institution or a private business in a given geographical location” (Ben-Rafael 
et al. 2006: 14). Partendo principalmente dalla classificazione di Scollon/Scol-
lon (2003) relativa ai discorsi veicolati dal LL, sono state identificate le seguenti 
categorie:

•	 segni ufficiali, ad es. segnaletica toponomastica, segnaletica stradale, avvisi 
pubblici;

•	 segni privati, ad es. insegne commerciali, manifesti pubblicitari, annunci 
privati;

•	 segni trasgressivi, ad es. graffiti, ma anche elementi temporanei (mobile 
signs, cfr. Kasanga 2014) come striscioni e cartelloni.

Successivamente è stata esaminata la presenza linguistica, con un focus parti-
colare sul tedesco austriaco. Per classificare determinati elementi come tipici 
del contesto austriaco, sono state consultate fonti lessicografiche quali Ebner 
(2008), Duden3 e Digitales Wörterbuch der Deutschen Sprache (DWDS)4. Infine, si è 
riflettuto sulla funzione del LL rappresentato, applicando la categorizzazione di 
Badstübner-Kizik (2018). 

4. Rappresentazione e funzione del LL nei film: analisi qualitativa

Nel presente paragrafo, verranno analizzati i principali esempi di LL nei tre film 
selezionati (§§ 4.1-4.3) e saranno presentate riflessioni mirate a rispondere alle 
domande di ricerca (§ 4.4).

4.1 Il terzo uomo (GB 1949)

Il terzo uomo è un Trümmerfilm5 ambientato nella Vienna del secondo dopo-
guerra. Protagonista è lo scrittore americano Holly Martins, giunto nella ca-
pitale austriaca per incontrare il suo amico d’infanzia Harry Lime che, però, è 
(apparentemente) deceduto in circostanze misteriose. Durante le sue indagini, 
Martins scopre che Lime è ancora vivo ed è implicato nel contrabbando di 
penicillina adulterata.

3 <https://www.duden.de/> [20.11.2024].
4 <https://www.dwds.de/> [20.11.2024].
5 Il termine indica un genere cinematografico tedesco nato subito dopo la Seconda Guerra 
Mondiale. I film di questo filone sono ambientati tra le rovine (Trümmer) provocate dalla guerra e 
rappresentano la devastazione fisica, morale e sociale della Germania (e, si potrebbe aggiungere, 
dell’Austria) nel periodo post-bellico.
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Nei primi minuti del film, viene subito sottolineata la divisione di Vienna in 
quattro zone di occupazione, con l’inquadratura ravvicinata dei rispettivi cartelli 
di accesso (fig. 1-4). 

Fig.1: Cartello di accesso alla zona di occupazione americana. 
Il terzo uomo (1949), 00:02:25

Fig. 2: Cartello di accesso alla zona di occupazione britannica. 
Il terzo uomo (1949), 00:02:27
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Fig. 3: Cartello di accesso alla zona di occupazione sovietica. 
Il terzo uomo (1949), 00:02:28

Fig. 4: Cartello di accesso alla zona di occupazione francese.
 Il terzo uomo (1949), 00:02:30

I segni linguistici nelle fig. 1-4 sono riportati nelle lingue delle zone di occupa-
zione corrispondenti, e sono preceduti da segni iconici che simboleggiano il 
rispettivo Paese. Nel caso della zona sovietica (fig. 3), dopo il cirillico ВХОД 
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В СОВЕТСКУЮ ЗОНУ, compare la traduzione tedesca EINGANG IN DIE 
RUSSISCHE ZONE6. Questi elementi del LL vengono introdotti all’inizio del 
film contribuendo a definire l’ambientazione, di conseguenza la loro funzione 
appare principalmente illustrativa. Tuttavia, la divisione di Vienna in zone di oc-
cupazione svolge un ruolo significativo nello sviluppo della trama – Harry Lime 
si muove clandestinamente da un settore all’altro per eludere la polizia – pertanto, 
in questo contesto, il LL assume anche, e forse soprattutto, una valenza narrativa.

Considerazioni analoghe sulla funzione (o le funzioni) del LL si applicano 
anche alla fig. 5. Qui i segni linguistici si trovano all’interno di stemmi che rap-
presentano, rispettivamente, gli Stati Uniti (US ARMY in alto, AMERICAN 
PROVOST MARSHAL in basso), la Gran Bretagna (BRITISH PROVOST 
MARSHAL) e la Francia (ARMÉE FRANÇAISE in alto, PRÉVÔTÉ in bas-
so), mentre l’esercizio dell’autorità sovietica è simboleggiato esclusivamente da 
due segni iconici del partito comunista (la stella in alto, falce e martello in basso):

 

Fig. 5: Stemmi delle quattro potenze alleate. Il terzo uomo (1949), 00:02:32

Un esempio di funzione prettamente narrativa si riscontra nella fig. 6: il cartello 
inquadrato indica la destinazione del treno che Anna Schmidt, amante di Harry 
Lime, dovrebbe prendere per lasciare Vienna, dopo che Holly Martins ha accet-
tato di collaborare con le autorità in cambio del permesso di farle lasciare la città.

6 Si noti come l’aggettivo советский (‘sovietico’), declinato all’accusativo femminile советскую, non 
sia stato tradotto con sowjetisch, bensì con russisch.
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Fig. 6: Cartello che indica la destinazione del treno di Anna Schmidt. Il terzo uomo (1949), 01:22:47

Paris Est risalta come elemento centrale del LL, mentre le altre informazioni 
riportate sul cartello risultano poco leggibili, suggerendo che esse ricoprono una 
minore rilevanza narrativa.

Diversa è la funzione della segnaletica toponomastica nella fig. 7: 

Fig. 7: Cartello di stazione. Il terzo uomo (1949), 00:03:02

Il cartello della stazione WIEN – WEST BHF. viene inquadrato all’inizio del 
film all’arrivo di Holly Martins a Vienna per fornire un riferimento spaziale fon-
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damentale, e assolve dunque una funzione orientativa (di minore rilevanza è, in-
vece, il codice Th922548 visibile sulla locomotiva: il suo inserimento nella scena 
appare collaterale, pertanto la sua finalità è puramente illustrativa).

Analogamente, anche l’inquadratura dell’insegna HOTEL SACHER visibile nel-
la  fig. 8 svolge una funzione di orientamento spaziale, grazie allo status di riferimento 
iconico di questo albergo, ampiamente riconosciuto dal pubblico internazionale:

Fig. 8: Insegna commerciale con funzione orientativa. Il terzo uomo (1949), 00:49:00

Un esempio di funzione principalmente illustrativa è fornito dalle locandine e 
dai manifesti pubblicitari, che appaiono soprattutto nelle scene di inseguimento, 
come esemplificato nella fig. 9: 

Fig. 9: Locandine e manifesti pubblicitari. Il terzo uomo (1949), 00:48:29
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L’inquadratura non si sofferma sui segni linguistici, che dunque risultano 
difficilmente identificabili – ad eccezione del marchionimo Haban Uhren – 
poiché essi non richiedono di essere decifrati per comprendere la trama. 
La presenza dei manifesti pubblicitari, piuttosto, contribuisce ad aggiungere 
realismo alle ambientazioni esterne e sembra anche suggerire la volontà, da 
parte della società viennese, di superare il conflitto e riprendere le attività 
commerciali e culturali.

Allo stesso modo, le insegne commerciali, anch’esse visibili di frequente 
durante le scene di inseguimento, favoriscono una rappresentazione reali-
stica dell’ambientazione e assolvono dunque una funzione illustrativa. Nella 
fig. 10, ad esempio, compaiono due segni linguistici di questa tipologia, di 
cui uno completo (ALTE HOFAPOTHEKE) e uno parzialmente leggibile 
(HALDER):

Fig.10: Insegna commerciale. Il terzo uomo (1949), 01:30:03

Svolge una funzione illustrativa anche la segnaletica stradale nella fig. 11, 
composta da un segnale di precedenza e un pannello integrativo sul quale è 
riconoscibile la scritta Feldbahn:
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Fig. 11: Segnaletica stradale. Il terzo uomo (1949), 00:54:38

Particolarmente degni di nota sono i segni linguistici impiegati con funzione com-
mentativa nella nota scena della ruota panoramica e nella sequenza successiva. 
Durante l’intero confronto tra Holly Martins e Harry Lime, ambientato in una del-
le gondole, è visibile il divieto FREIES AUSSPUCKEN VERBOTEN (fig. 12): 
esso non serve semplicemente come elemento di sfondo, ma acquisisce un valore 
simbolico nel commentare, attraverso il disgusto suscitato dal verbo ausspucken, il 
comportamento riprovevole di Harry Lime, che in questa scena propone all’amico 
di entrare anch’egli nel commercio illegale di penicillina adulterata. 

Fig. 12: Divieto affisso nella gondola della ruota panoramica. Il terzo uomo (1949), 01:16:31
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Nella fig. 13, accanto al divieto Freies Ausspucken verboten, appare un’altra segna-
letica normativa, questa volta nelle tre lingue tedesco, inglese e francese: RAU-
CHEN VERBOTEN | NO SMOKING | DÉFENSE DE FUMER.

Fig. 13: Divieto affisso nella gondola della ruota panoramica. Il terzo uomo (1949), 01:17:35

Questo secondo cartello, pur potendo essere letto come un semplice elemento di 
ambientazione, e dunque con funzione illustrativa, potrebbe essere interpretato 
anch’esso in chiave commentativa ipotizzando che l’atto di fumare qui vietato, 
analogamente al freies Ausspucken della fig. 12, sia da intendersi come reazione – 
questa volta di nervosismo anziché di stizza o disgusto – alla proposta di Lime.

Non è senz’altro casuale che, nella scena immediatamente successiva, venga 
inquadrato il manifesto promozionale di un farmaco (fig. 14):

Fig. 14: Manifesto promozionale di un farmaco. Il terzo uomo (1949), 01:20:40
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Del messaggio promozionale, è chiaramente riconoscibile soltanto il claim GE-
GEN HUSTEN, ma questo è sufficiente a rendere il prodotto immediatamente 
identificabile come farmaco. In questo caso, a differenza dei manifesti nella fig. 
9, il LL svolge una funzione commentativa poiché mette in contrasto il circuito 
medico legale con il traffico illecito promosso da Lime, suggerendo in questo 
modo una riflessione etica e morale sulla condotta del personaggio.

4.2 Quattro in una jeep (CH 1951)7

Il titolo di questo secondo Trümmerfilm si riferisce ai quattro sergenti che facevano 
parte della pattuglia internazionale durante l’occupazione di Vienna (1945-1955), 
composta da un poliziotto militare per ciascuna delle potenze alleate vincitrici 
(cfr. Fischer 1985). I quattro protagonisti del film vengono incaricati di catturare 
Karl Idinger, un prigioniero evaso da un campo di detenzione sovietico, tuttavia 
i militari di Francia, Gran Bretagna e Stati Uniti decidono di aiutarlo a fuggire 
insieme alla moglie Franziska, provocando un conflitto con il sergente russo. 

Come nel lungometraggio analizzato in precedenza, gli stemmi dei Paesi di 
occupazione appaiono all’inizio del film (fig. 15 e 16), svolgendo una funzione 
che risulta prevalentemente narrativa piuttosto che illustrativa, poiché la cornice 
storica offerta da questi elementi è cruciale per lo sviluppo della trama. 

Fig. 15: Stemma britannico. Quattro in una jeep (1951), 00:02:02

7 Il film è liberamente visionabile online: <https://www.youtube.com/watch?v=39D3-qPHbXg> 
[20.11.2024].
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Fig. 16: Stemma francese. Quattro in una jeep (1951),00:02:06

Nelle sequenze successive compaiono quattro cartelli che segnalano la postazione 
delle jeep di ciascuno Stato occupante: nell’esempio riportato nella fig. 17, è ben 
leggibile RUSSIAN ZONE, seguito da FRENCH ZONE e BRITISH ZONE. 

Fig. 17: Segnaletica delle postazioni delle potenze occupanti. 
Quattro in una jeep (1951), 00:02:59

Segue un primo piano del cartello che segnala la postazione della pattuglia in-
ternazionale (fig. 18), sul quale appare la scritta INTERNATIONAL PATROL, 
preceduta dalle bandiere delle quattro potenze alleate: 
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Fig. 18: Cartello indicante la postazione della pattuglia internazionale. 
Quattro in una jeep (1951), 00:03:35

La funzione di questa segnaletica istituzionale (fig. 17 e 18) può essere inter-
pretata come narrativa, poiché i rapporti e i conflitti tra i protagonisti derivano 
direttamente dalla loro appartenenza alla forza di polizia internazionale in veste 
di rappresentanti dei rispettivi Paesi. Il fatto che i segni linguistici siano in inglese 
è legato al fatto che erano gli Stati Uniti a fornire il mezzo di trasporto alla pat-
tuglia internazionale (cfr. Fischer 1985).

Il cartello nella fig. 19 presenta una scritta in cirillico (probabilmente ГРАНИЦА 
ЗОНЫ / КОНТРОЛЬ ПАСПОРТA, ma il testo esatto non è rilevante: essenziale 
è il rimando al settore sovietico, già implicito nel fatto che la scritta sia in cirilli-
co) seguita dalla traduzione tedesca ZONENGRENZE / PASSKONTROLLE. 
In questa scena, il LL suggerisce che il protagonista stia pattugliando il confine del 
settore sovietico, e assume così una funzione orientativa:

 Fig. 19: Segnaletica toponomastica lungo il confine del settore sovietico. 
Quattro in una jeep (1951), 00:16:19
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Come già osservato per Il terzo uomo, le insegne commerciali svolgono una funzio-
ne perlopiù illustrativa, fungendo da sfondo alla narrazione. A differenza del film 
precedente, tuttavia, è degno di nota che alcune insegne visibili in Quattro in una jeep 
contengano elementi riconducibili al tedesco austriaco. Ad esempio, l’insegna TA-
BAK TRAFIK del chiosco di tabacchi nella fig. 20 è tipica del contesto austriaco: il 
sostantivo Trafik – un prestito dall’italiano traffico8 – così come la sua forma estesa 
Tabaktrafik9, sono infatti varianti austriache di Tabakhandlung o Tabakladen.

Fig. 20: Austriacismo (Tabak)Trafik in un’insegna commerciale. 
Quattro in una jeep (1951), 01:01:32

O ancora, si veda, tra le insegne commerciali nella fig. 21, SPEZEREI KOLO-
NIALWAREN: 

Fig. 21: Austriacismo Spezerei in un’insegna commerciale. Quattro in una jeep (1951), 01:22:10

8 <https://www.duden.de/rechtschreibung/Trafik> [20.11.2024]. Cfr. anche Ebner (2008: 15).
9 <https://www.duden.de/rechtschreibung/Tabaktrafik> [20.11.2024].
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Kolonialwaren e Spezerei sono entrambi arcaismi (cfr. Ludwig 1997), ma mentre il 
primo non è connotato diatopicamente10, il secondo viene (o veniva) usato so-
prattutto in Austria come sinonimo di Delikatessen11.

Rimanendo nell’ambito della funzione illustrativa, val la pena soffermarsi sul-
la scena dell’arrivo di un treno che trasporta reduci di ritorno dalla prigionia 
sovietica. Da un lato, lo striscione WIEN GRÜSST SEINE HEIMKEHRER 
(fig. 22), sorretto dai familiari dei prigionieri sul binario, esprime la gioia della 
popolazione viennese nel riabbracciare i propri cari; dall’altro, i graffiti sul treno, 
WIEN, MEIN WIEN NUR DU ALLEIN (fig. 23) e ENDLICH DAHEIM! 
(fig. 24) trasmettono la profonda nostalgia dei reduci per la loro Heimat: 

Fig. 22: Striscione della popolazione viennese all’arrivo del treno dei reduci. 
Quattro in una jeep (1951), 00:41:22

Fig. 23: Graffiti sul treno dei reduci. Quattro in una jeep (1951), 00:41:58

10 <https://www.dwds.de/wb/Kolonialware?o=kolonialware> [20.11.2024].
11 <https://www.dwds.de/wb/Spezerei?o=spezerei> [20.11.2024].
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Fig. 24: Graffiti sul treno dei reduci. Quattro in una jeep (1951), 00:42:03

Nella fig. 24 è possibile individuare un’espressione riconducibile al tedesco au-
striaco: l’avverbio daheim in ENDLICH DAHEIM! rappresenta infatti una va-
riante austriaca (ma anche bavarese e svizzera) di zu Hause12. 

La scena dell’arrivo del treno include la prospettiva di coloro che hanno at-
teso invano il ritorno dei propri cari, enfatizzata dalla presenza di cartelli con 
informazioni identificative quali il nome e la città di origine del prigioniero. Ne 
è riportato un esempio nella fig. 25: accanto alla fotografia del disperso, si di-
stingue chiaramente il cognome WEBER, mentre altri dettagli si leggono con 
maggiore difficoltà in quanto meno rilevanti ai fini della rappresentazione:

Fig. 25: Cartello con informazioni su una persona dispersa. Quattro in una jeep (1951), 00:43:30

12 <https://www.dwds.de/wb/daheim> [20.11.2024].
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I segni linguistici del LL mostrati nelle fig. 22-25, classificabili come ‘trasgres-
sivi’, servono da sfondo alla narrazione e non introducono elementi essenziali 
per comprendere la trama del film, collocandosi così nella sfera della funzione 
illustrativa. Tuttavia, essi contribuiscono in modo determinante a trasmettere la 
forte carica emotiva della scena: da un lato, la gioia e il sollievo per il ritorno dei 
prigionieri a Vienna e il ricongiungimento con i loro cari, e dall’altro, il dolore e 
l’incertezza di chi attende notizie dei propri familiari. 

Nel lungometraggio non manca un esempio significativo di LL con funzione 
commentativa. Nelle sequenze finali del film ha luogo un inseguimento che cul-
mina in un cantiere, dal quale Karl e Franziska Idinger riescono a fuggire grazie 
alla decisione condivisa dei quattro sergenti di lasciarli andare. In questa scena vie-
ne inquadrato per alcuni secondi il cartello di divieto BAUSTELLE! EINTRITT 
STRENG VERBOTEN (fig. 26). Questo segno normativo, che riflette il concetto 
di disciplina e rispetto delle regole, sembra offrire un commento ironico sul fatto 
che i protagonisti violino il divieto di accesso entrando nel cantiere. Tuttavia, que-
sta violazione acquisisce un significato più profondo, poiché l’atto di infrangere 
il divieto da parte dei quattro militari rispecchia la loro decisione di trasgredire le 
regole del loro incarico, scegliendo consapevolmente di permettere la fuga di Karl 
Idinger anziché arrestarlo, come invece previsto dalle loro funzioni. 

Fig. 26: Cartello con indicazione di divieto di accesso. Quattro in una jeep (1951), 01:33:14

Il segno linguistico diventa così un commento visivo sulle tensioni morali che 
attraversano l’intero film: esso mette in evidenza il contrasto tra le regole ufficiali 
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e le azioni dei protagonisti, rivelando una riflessione sulla loro moralità e sull’abi-
lità di scegliere di disobbedire agli ordini in nome di altri principi, in questo caso 
la compassione. 

4.3 Il tabaccaio di Vienna (A 2018)13

Basato sull’omonimo romanzo di Robert Seethaler (2012), Il tabaccaio di Vienna 
è ambientato nella capitale austriaca durante l’ascesa del nazismo. Il film narra la 
storia di Franz Huchel, un giovane proveniente da un villaggio rurale e trasferitosi 
a Vienna per lavorare nella tabaccheria di Otto Trsnjek. Franz, inesperto e ingenuo, 
stringe amicizia con alcuni clienti, tra cui il celebre psicoanalista Sigmund Freud. 

Il film si caratterizza per la ricchezza di elementi del LL che, accuratamente 
ricostruiti per riflettere l’epoca rappresentata e inquadrati in numerose scene, 
svolgono un ruolo cruciale nel supportare la narrazione. Tra i segni più ricor-
renti, spicca Tabaktrafik – austriacismo già individuato nel film precedente (fig. 
20) – poiché la tabaccheria è il luogo di lavoro del protagonista. Essa appare 
frequentemente inquadrata insieme ad altre insegne commerciali, come si può 
osservare nella fig. seguente: 

Fig. 27: Insegne commerciali. Il tabaccaio di Vienna (2018), 00:21:27

Il fermoimmagine nella fig. 27 è tratto dalla parte iniziale del film, ambientata nel 
1937, dunque prima dell’annessione dell’Austria alla Germania nazista. Risultano 

13 Il film è liberamente visionabile online: <https://www.youtube.com/watch?v=lSg3S-eM_
NU> [20.11.2024].
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ben visibili le insegne commerciali TABAK TRAFIK e FLEISCHEREI, oltre ai 
cartelli che indicano i prodotti offerti dalla macelleria: Blutwurst, Leberwurst, Inne-
reien e Geflügel sul cartellone sinistro, Fleischwurst, Selchwaren – variante bavarese e 
austriaca di geräucherte Fleischwaren14 –, Schinken e Aufschnitt sul cartellone destro, 
nonché Suppenknochen und Mark sulla lavagna nera in basso. Sullo sfondo si no-
tano inoltre due cartelli affissi alla facciata della tabaccheria e, sulla destra, una 
serie di manifesti. Questa abbondanza di segni linguistici contribuisce in modo 
significativo a introdurre l’ambientazione storica e culturale della trama, assu-
mendo così, nella prima fase del film, una funzione prevalentemente illustrativa. 

Successivamente, invece, il LL svolge un ruolo essenziale per determinare le 
coordinate temporali entro le quali si sviluppa l’azione narrativa, in particolare 
per quanto concerne le fasi dell’ascesa del nazismo. Un esempio eclatante è rap-
presentato dal graffito antisemita nella fig. 28, che testimonia il consolidamento 
del nazismo in Austria:

Fig. 28: Graffito antisemita. Il tabaccaio di Vienna (2018), 01:11:07

L’elemento principale del LL rappresentato in figura è la scritta antisemita 
HIER KAUFT DER JUD! che deturpa la vetrina e il cartello commerciale 
affisso alla facciata, reso parzialmente illeggibile. Questo segno trasgressivo 
contribuisce a una rappresentazione realistica dell’antisemitismo dell’epoca, 
ma riveste anche una funzione rilevante per la trama del film: il fatto che tra 
i clienti della tabaccheria vi siano alcuni ebrei, e che Otto Trsnjek simpatizzi 
con comunisti e socialisti, porterà il tabaccaio ad essere arrestato e a morire 

14 <https://www.enzyklo.de/Begriff/Selchwaren> [20.11.2024].
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nelle segrete del quartiere generale della Gestapo. Si noti come, tra i prodotti 
elencati sul cartellone imbrattato e più volte inquadrato nel film – Zigarren, Zi-
garetten, Rauchrequisiten, Zeitungs-Verschleiss, Ansichtskarten –, compaia il sostanti-
vo Verschleiß, che non va inteso nel suo significato di ‘usura’, ‘logoramento’ o 
‘consumo’, bensì come variante austriaca di Kleinverkauf15.

Se la scritta antisemita nella fig. 28 rappresenta la piena affermazione del 
nazismo in Austria, il susseguirsi degli eventi politici antecedenti l’annessio-
ne è reso visivamente attraverso manifesti politici e striscioni, che assolvono 
pertanto a una funzione narrativa. Le fig. 29-36 ne offrono alcuni esempi 
significativi.

Fig. 29: Manifesti affissi accanto alla tabaccheria. Il tabaccaio di Vienna (2018), 00:16:14

Il fermoimmagine nella fig. 29 è tratto dalla prima parte del film. Sulla destra si 
distingue un manifesto caratterizzato dalle tre bande rosso-bianco-rosso della 
bandiera austriaca, sul quale è leggibile distintamente KLASSENLOTTERIE. 
Probabilmente non è risaputo che la lotteria portò questo nome tra il 1920 e 
il 1938, prima di essere denominata Ostmärkische Klassenlotterie in seguito all’an-
nessione ed essere poi inglobata nella Deutsche Reichslotterie nel 1939 (cfr. Czeike 
2004: 98); tuttavia, il fatto stesso che siano presenti lo stemma del periodo au-
stro-fascista (1934-1938) con l’aquila bicefala e, soprattutto, la bandiera austria-

15 <https://www.dwds.de/wb/Verschlei%C3%9F?o=verschleiss> [20.11.2024].
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ca – che sarebbe stata vietata dopo l’Anschluss – consente di collocare la scena 
prima dell’annessione16.

Nella fig. 30 si distinguono alcuni manifesti orizzontali che recano la scritta 
Ja!. Si tratta di materiale propagandistico attraverso il quale Kurt Schuschnigg, 
leader del Fronte Patriottico (Vaterländische Front) e ultimo rappresentante politico 
a opporsi all’annessione dell’Austria alla Germania nazista, esortò la popolazione 
a votare ‘sì’ al referendum da lui indetto a favore di „ein freies und deutsches, 
unabhängiges und soziales, für ein christliches und einiges Österreich“ (Prinz 
2015). Poiché Schuschnigg aveva annunciato il 9 marzo 1938 che il voto si sareb-
be tenuto il 13 marzo, per poi disdirlo il pomeriggio dell’11 – il giorno seguente 
sarebbe avvenuto l’Anschluss – la scena può essere collocata temporalmente nei 
giorni 10-11 marzo 1938.

Fig.30: Manifesti per il ‘sì’ al referendum annunciato da Schuschnigg. 
Il tabaccaio di Vienna (2018), 00:49:49

Sui manifesti in cui campeggia a grandi caratteri la particella Ja!, è presente anche 
lo slogan Mit Schuschnigg FÜR EIN FREIES ÖSTERREICH, accompagnato da 
un’iconografia che raffigura tre persone nell’atto di issare la bandiera austriaca 
con la croce potenziata (Kruckenkreuz), simbolo distintivo del Fronte Patriottico. 
Un altro manifesto del medesimo partito, visibile nella fig. 30, mostra la croce 
potenziata accanto ai ritratti di Kurt Schuschnigg ed Ernst Rüdiger Starhemberg, 
già vicecancelliere ed esponente di spicco del Fronte Patriottico tra il 1934 e il 

16 Soltanto ingrandendo notevolmente l’immagine, è possibile leggere, sul manifesto della Klas-
senlotterie in alto a destra, l’anno 1936/37.



252

Ramona Pellegrino ;

1936. Questi elementi visivi compaiono anche in sequenze successive, dove ac-
quisiscono maggiore centralità nell’inquadratura e rimangono visibili per diversi 
secondi (fig. 31 e 32):

Fig. 31: Manifesti politici. Il tabaccaio di Vienna (2018), 01:01:38

Nelle fig. 31 e 32, gli slogan del Fronte Patriottico che promuovono l’indipenden-
za dell’Austria dalla Germania nazista risultano più evidenti e quindi più leggibili: 
da un lato, Ja! Mit Schuschnigg FÜR EIN FREIES ÖSTERREICH sul manifesto 
orizzontale e, dall’altro, Österreich über alles sotto alle raffigurazioni della croce po-
tenziata e dei volti di Schuschnigg e Starhemberg. Questi manifesti politici, pur 
appartenendo al partito (ancora) in carica – il Fronte Patriottico sarebbe stato 
sciolto dai nazisti subito dopo l’annessione –, non sono esposti in una bacheca, 
ovvero in un contesto che ne conferirebbe un carattere istituzionale, ma sono 
affissi disordinatamente sui muri. Questa modalità di esposizione non conferisce 
loro un aspetto ‘ufficiale’, ma li rende, piuttosto, segni trasgressivi.

Nella fig. 31 è inoltre visibile una segnaletica toponomastica, Blut Gasse, 
che non sembra svolgere una funzione orientativa, poiché in questo conte-
sto non è rilevante che i protagonisti si trovino in questa via specifica; piut-
tosto, essa pare alludere al sangue (Blut) versato dagli oppositori al regime 
nazista, evocando un presagio della violenza che sarebbe seguita dopo l’An-
schluss. In questo senso, il segno linguistico Blut Gasse assume una funzione 
commentativa. 
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Fig.32: Manifesto del Fronte Patriottico “Österreich über alles”. 
Il tabaccaio di Vienna (2018), 01:01:59

Lo striscione mostrato in figura 33, e ancor più distintamente nella figura 34, in-
dica come il nazismo sia ormai salito al potere. Issato da un personaggio secon-
dario, Egon “il rosso”, poco prima di togliersi la vita, questo segno trasgressivo 
reca la scritta ES LEBE ÖSTERREICH / DIE FREIHEIT EINES VOLKES 
BRAUCHT DIE FREIHEIT SEINER HERZEN:

Fig. 33: Insegne commerciali, manifesti e striscione di un dissidente.
 Il tabaccaio di Vienna (2018), 01:05:25

Nel LL rappresentato nella fig. 33 si distinguono segni appartenenti a diverse 
tipologie: un segno trasgressivo, rappresentato dallo striscione del dissidente so-
cialista, simbolo della resistenza al regime nazista; segni ufficiali, identificabili nei 
manifesti politici che si sovrappongono a quelli precedenti – come il manifesto 
della Klassenlotterie (cfr. fig. 29) – a scandire l’alternarsi delle correnti politiche; 
infine, segni privati, in particolare le insegne commerciali, tra cui spicca ROS-
SHUBER SELCHEREI. Quest’ultimo termine, analogamente a Selchwaren (cfr. 
fig. 27), deriva da Selch e rappresenta una variante bavarese e austriaca di Fleisch- 
und Wursträucherei17.

17 <https://www.duden.de/rechtschreibung/Selcherei> [20.11.2024].
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Fig. 34: Lo striscione del dissidente Egon “il rosso”. Il tabaccaio di Vienna (2018), 1:05:39

La funzione del LL nelle fig. 33 e 34, e in particolare dello striscione, è principalmente 
narrativa, poiché indica l’avvenuta annessione dell’Austria alla Germania nazista.

Nella fig. 35, le svastiche evidenti sui manifesti denotano la completa afferma-
zione del nazismo in Austria: 

Fig. 35: Manifesti con svastiche e iconografia nazista. Il tabaccaio di Vienna (2018), 01:47:10

sulla destra si distingue un manifesto con la scritta 1. Mai, sotto la quale si legge verosi-
milmente Tag der nationalen Arbeit, il nome che i nazisti attribuirono alla festa del lavoro 
dopo averla proclamata festività nazionale nel 1933 in Germania e nel 1938 in Austria 
(cfr. Blume 2010). In questo contesto, il primo maggio assume un valore puramente 
temporale e non, ovviamente, di celebrazione social-comunista. Si noti inoltre il ma-
nifesto che riporta lo slogan Der Reichsarbeitsdienst ruft! Il Reichsarbeitsdienst fu un corpo 
ausiliario creato in Germania nel 1935 e introdotto in Austria nel 1938 che, soprattutto 
durante la Seconda Guerra Mondiale, sostenne l’esercito. La presenza di questi manife-
sti consente di collocare la scena nella primavera del 1939 o di qualche anno successivo. 
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Nei manifesti nella fig. 35, ma anche nella fig.36, sono riconoscibili, inoltre, esempi tipi-
ci dell’iconografia nazista: un uomo con la bandiera dell’Ostmark – il nome con il quale 
venne indicata l’Austria dopo l’Anschluss – e donne impegnate con il lavoro nei campi.

Il fermoimmagine nella fig. 36 è tratto dall’ultima scena del film, ambientata nel 
marzo 1945 poco prima del più devastante bombardamento aereo che colpì Vienna:

Fig. 36: Manifesti con iconograf﻿ia nazista. Il tabaccaio di Vienna (2018), 01:48:31

come già osservato nelle fig. 33 e 35, è evidente come i manifesti più recenti abbia-
no progressivamente coperto quelli precedenti. In particolare, tre manifesti si sono 
sovrapposti al cartello originariamente affisso alla facciata della tabaccheria, che 
riportava l’elenco dei prodotti in vendita (cfr. ad es. fig. 29). Tra i manifesti, sia in 
bacheca che sulla facciata della tabaccheria, spicca il numero ‘38’: in una sequenza 
antecedente (fig. 37), è possibile leggere, a un’osservazione attenta, la data ‘28 otto-
bre 1938’; si tratta del giorno in cui venne messo in atto un provvedimento, la co-
siddetta Polenaktion (cfr. Tomaszewski 2002), in seguito al quale circa 17.000 ebrei 
polacchi furono espulsi dalla Germania. Sebbene questo dettaglio storico possa 
non essere di dominio comune, l’enfasi posta sul numero ‘38’ sembra riflettere una 
scelta artistica consapevole, volta a richiamare il ruolo cruciale del 1938 nella storia 
delle persecuzioni ebraiche e, più in generale, in quella austriaca. 

Tra i segni linguistici visibili nelle fig. 36 e 37, si trovano insegne e cartelloni com-
merciali, oltre a manifesti raffiguranti l’iconografia nazista, già analizzati in preceden-
za (cfr. fig. 35). A questi si aggiungono nuovi manifesti o adesivi, che in parte sovrap-
pongono e coprono quelli preesistenti. Particolarmente rilevanti sono le pagine di 
giornale incollate ai vetri delle vetrine. Tra quelle visibili nella fig. 37, tratte dal quo-
tidiano Das Kleine Blatt, si distinguono soprattutto le immagini rispetto al testo (del 
quale è chiaramente leggibile solo il titolo Die Proklamation des Führers): una fotografia 
raffigurante bombardamenti, che richiama il contesto bellico, e i ritratti in primo pia-
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no del Führer e di Sigmund Freud, che incarnano le due opposte visioni ideologiche 
e morali che hanno segnato la storia di Vienna, e la formazione personale di Franz.

Fig. 37: Manifesti e fogli di giornale affissi alla facciata della tabaccheria.
 Il tabaccaio di Vienna (2018), 01:48:10

4.4 Panoramica dei risultati e discussione degli esempi

Dall’analisi preliminare – durante la quale sono stati raccolti gli screenshot delle 
scene in cui compare il LL viennese e, per ciascuna immagine, è stato determina-
to il tipo di segno linguistico rappresentato (cfr. § 3) – è emerso che Il terzo uomo 
presenta il numero più elevato di segni linguistici in assoluto, mentre Il tabaccaio 
di Vienna, pur contenendone un numero inferiore, ne offre una maggiore varietà:

  segni
 ufficiali

segni 
privati

segni
 trasgressivi

segni
ufficiali
e privati

segni 
ufficiali e 

trasgressivi

segni 
privati e 

trasgressivi

segni 
ufficiali, 
privati e

trasgressivi

totale

Il terzo
 uomo 15 28           43

Quattro 
in una jeep 10 10 9         29

Il tabaccaio 
di Vienna 4 8 3 5 2 1 3 26

Tab. 1: Numero di screenshot suddivisi per tipologia di segni linguistici

l’approccio di Pavlenko/Mullen (2015), focalizzato sulla dimensione diacronica del 
LL, consente di analizzare come i segni rappresentati nei lungometraggi selezionati 
veicolino i cambiamenti storici e le loro implicazioni socio-politiche: nei film Il terzo 
uomo e Quattro in una jeep, i cartelli e gli stemmi che rimandano alle zone di occupa-
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zione (fig. 1-5 e 15-18) non si limitano a descrivere la divisione geopolitica di Vienna 
nel secondo dopoguerra, ma incarnano il clima politico del periodo, suggerendo 
la tensione tra le potenze alleate e il contesto locale. L’analisi diacronica del LL 
permette inoltre di osservare il contrasto tra epoche storiche successive, come nel 
Tabaccaio di Vienna, in cui la transizione dall’Austria pre-Anschluss al regime nazista 
è narrata attraverso la trasformazione del LL: i manifesti del Fronte Patriottico (fig. 
30) lasciano progressivamente spazio alla propaganda nazista (fig. 35), in un cam-
biamento visivo che, oltre a documentare gli eventi storici, esprime il progressivo 
deterioramento della libertà e l’instaurazione del totalitarismo.

A tal proposito risulta particolarmente rilevante anche il concetto di layering (cfr. 
Scollon/Scollon 2003), che si applica in particolare al Tabaccaio di Vienna: i mani-
festi nazisti si sovrappongono ai segni del periodo precedente, riflettendo sì le tra-
sformazioni politiche e sociali, ma suggerendo anche come il passato continui ad 
essere visibile nel presente, evocando dunque sia continuità che fratture culturali.

Per rispondere alle domande di ricerca, i risultati dell’analisi presentati nei §§ 
4.1-4.3 sono stati sintetizzati nella tabella seguente:

lungometraggio n° figura tipologia di segni lingua/e elementi del
 tedesco austriaco

funzione del 
LL

Il terzo uomo 
(1949)

1 ufficiali inglese / narrativa/
 illustrativa

2 ufficiali inglese / narrativa/
 illustrativa

3 ufficiali russo, tedesco / narrativa/ 
illustrativa

4 ufficiali francese / narrativa/
 illustrativa

5 ufficiali inglese, 
francese / narrativa/

 illustrativa
6 ufficiali tedesco / narrativa

7 ufficiali tedesco / orientativa

8 privati tedesco / orientativa

9 privati tedesco / illustrativa

10 privati tedesco / illustrativa

11 ufficiali tedesco / illustrativa

12 ufficiali tedesco / commentativa

13 ufficiali tedesco, 
inglese, francese / illustrativa/ 

commentativa
14 privati tedesco / commentativa
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Quattro in una 
jeep (1951)

15 ufficiali inglese / narrativa/
 illustrativa

16 ufficiali francese / narrativa/ 
illustrativa

17 ufficiali inglese / narrativa

18 ufficiali inglese / narrativa

19 ufficiali russo, tedesco / orientativa

20 privati tedesco (Tabak)Trafik illustrativa

21 privati tedesco Spezerei illustrativa

22 trasgressivi tedesco / illustrativa

23 trasgressivi tedesco / illustrativa

24 trasgressivi tedesco daheim illustrativa

25 trasgressivi tedesco / illustrativa

26 ufficiali tedesco / commentativa

Il tabaccaio di 
Vienna 

(2018)

27 privati tedesco (Tabak)Trafik, Sel-
chwaren illustrativa

28 privati e trasgres-
sivi tedesco (Tabak)Trafik, Ver-

schleiß narrativa

29 privati e ufficiali tedesco (Tabak)Trafik, Ver-
schleiß narrativa

30 privati e ufficiali tedesco (Tabak)Trafik, Sel-
chwaren narrativa

31 ufficiali/ trasgres-
sivi tedesco / narrativa/ 

commentativa

32 ufficiali/ trasgres-
sivi tedesco / narrativa

33 privati, ufficiali e 
trasgressivi tedesco Selcherei narrativa

34 trasgressivi tedesco / narrativa

35 privati e ufficiali tedesco Selcherei, (Tabak)
Trafik, Verschleiß narrativa

36 ufficiali e trasgres-
sivi tedesco (Tabak)Trafik narrativa

37 trasgressivi tedesco / narrativa

Tab. 2: Sintesi dei risultati emersi dall’analisi

Osservando le funzioni del LL nelle scene analizzate, si nota come il LL svol-
ga un ruolo cruciale soprattutto nella rappresentazione realistica della cornice 
politica, storica e sociale degli eventi, e dunque nella sua funzione illustrativa, 
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e/o fornendo elementi indispensabili per seguire lo sviluppo dell’azione, ovvero 
nella sua funzione narrativa. Più raramente il LL viene inquadrato per esprimere 
giudizi impliciti sulla condotta dei personaggi, dunque con funzione commenta-
tiva (ad es. nelle fig. 12 e 14), e ancor più sporadicamente per fornire coordinate 
spaziali, cioè con funzione orientativa (fig. 7, 8 e 19). L’analisi ha inoltre eviden-
ziato una certa flessibilità delle categorie funzionali proposte da Badstübner-Kiz-
ik (2018), in quanto il LL può svolgere più funzioni simultaneamente (come si 
osserva ad es. nelle fig. 1-5 e 15-16). 

Riguardo alla relazione fra tipologia di segni linguistici e funzione del LL, si 
osserva come segni linguistici appartenenti a categorie diverse possano coesistere 
nella stessa scena, creando un LL stratificato e complesso che non è sempre facil-
mente ascrivibile a una singola funzione. Mentre il LL nel suo insieme può svolge-
re una funzione predominante, i singoli segni possono assumere ruoli differenti: 
ad esempio, nelle fig. 28-33, caratterizzate perlopiù da una funzione narrativa, le 
insegne commerciali visibili contribuiscono a ricreare l’ambientazione, svolgendo 
principalmente una funzione illustrativa. Inoltre, i risultati suggeriscono che non 
esista una corrispondenza univoca tra segno e funzione, in particolare quando si 
tratta di segni ufficiali e privati: i primi possono svolgere una funzione illustrativa 
(ad es. fig.11), narrativa (6), orientativa (7) o commentativa (12), i secondi una 
funzione illustrativa (9), orientativa (8) o commentativa (14). I segni trasgressivi 
assolvono principalmente una funzione narrativa (31-34) o illustrativa (22-25). 

Partendo proprio da quest’ultimo caso, ovvero i graffiti e gli striscioni visibili 
nella scena dell’arrivo del treno dei reduci in Quattro in una jeep (fig. 22-25) cui è stata 
attribuita la funzione illustrativa, sarebbe utile, a mio avviso, ampliare le categorie 
funzionali di Badstübner-Kizik (2018), introducendo una nuova chiave interpre-
tativa che rispecchi il ruolo evocativo, emotivo e simbolico del LL. Considerando 
che il LL può essere inteso come una costruzione simbolica dello spazio pubblico 
(cfr. Ben-Rafael et al. 2006), si potrebbe integrare il modello esistente con una ca-
tegoria aggiuntiva denominata ‘funzione simbolico-evocativa’ per descrivere quei 
segni che, pur non avendo un ruolo direttamente illustrativo, narrativo, orientativo 
o commentativo, richiamano atmosfere, sentimenti o valori simbolici. Ad esem-
pio, i graffiti presenti in Quattro in una jeep (come Endlich daheim!) non si limitano 
a connotare l’ambientazione, ma evocano emozioni che contribuiscono in modo 
significativo alla costruzione del significato complessivo della scena. Analogamente, 
il manifesto con il numero ‘38’, visibile nelle sequenze finali de Il tabaccaio di Vienna 
(fig. 36 e 37), assume un valore simbolico che sfugge alla classificazione attuale, ma 
che può essere interpretato efficacemente attraverso la prospettiva di una funzione 
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simbolico-evocativa. In questo contesto, si può supporre che non tutti i riferimenti 
storici veicolati dai manifesti visibili nel Tabaccaio di Vienna siano immediatamente 
riconosciuti dal pubblico, ma questo non è del tutto rilevante: è la loro stessa pre-
senza, in particolare quella dei segni iconici che li contraddistinguono, a contribuire 
a evocare i fermenti e le trasformazioni politiche dell’epoca. In questo senso, gran 
parte dei manifesti presenti nel film può essere letta in chiave simbolico-evocativa.

Per quanto concerne la presenza linguistica, il LL riflette il contesto sociolin-
guistico e le ideologie linguistiche (cfr. Busch 2013) dei periodi storici in cui sono 
ambientate le rispettive pellicole: i segni plurilingui nelle fig. 3, 5, 13 e 19, che 
contengono elementi in inglese, francese e/o russo, rispecchiano la divisione della 
capitale austriaca in zone di occupazione dopo la Seconda Guerra Mondiale; il LL 
monolingue del Tabaccaio di Vienna, invece, rappresenta il tedesco come simbolo 
di unità nazionale e purezza culturale, incarnando, attraverso il monolinguismo, 
gli ideali di omogeneità etnica, culturale e linguistica promossi dal regime nazista.

Riguardo alla presenza del tedesco austriaco, sono stati identificati alcuni lessemi 
nei film Quattro in una Jeep e Il tabaccaio di Vienna. Nella maggior parte dei casi si tratta 
di sostantivi legati al settore commerciale (Selcherei, Selchwaren, Spezerei, Tabaktrafik, 
Verschleiß), visibili dunque in insegne e cartelli commerciali. In questo senso, rappre-
senta un’eccezione l’avverbio daheim, individuato tra i graffiti sul treno dei reduci in 
Quattro in una jeep. Considerando il ruolo centrale della tabaccheria nel film Il tabacca-
io di Vienna, non sorprende che l’insegna Tabak Trafik sia frequentemente inquadra-
ta18. Questi austriacismi contribuiscono essenzialmente a connotare l’ambientazio-
ne geografica e culturale in modo realistico, supportando così la funzione illustrativa 
del LL. L’insegna Tabaktrafik gioca inoltre un ruolo fondamentale nel collocare fin 
da subito la narrazione nel contesto specifico dell’Austria, distinguendolo da quello 
tedesco. Pertanto, l’insegna non solo contribuisce a situare temporalmente e geogra-
ficamente la trama, ma assume anche un’importanza narrativa, in quanto gli eventi 
storici che caratterizzarono specificamente l’Austria durante l’ascesa e il consolida-
mento del nazismo si riflettono direttamente nel corso degli eventi narrati.

5. Conclusioni

Il presente studio ha esaminato il Linguistic Landscape (LL) in tre lungometraggi 
girati e ambientati a Vienna, indagando la relazione tra tipologia di segni lingui-
stici e funzione del LL, nonché la presenza linguistica, soprattutto del tedesco 
austriaco. L’analisi ha evidenziato che l’integrazione della prospettiva diacronica, 

18 Del resto, il titolo originale del film e del romanzo, Der Trafikant, contiene già un austriacismo 
<https://www.dwds.de/wb/Trafikant> [20.11.2024].
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con particolare riferimento al concetto di layering, consente di approfondire la 
comprensione del ruolo del LL nei film, soprattutto come strumento in grado 
di rappresentare cambiamenti storici e sociali. Tale approccio arricchisce l’inter-
pretazione del LL, concependolo come uno spazio stratificato, capace di rivelare 
continuità e fratture tra passato e presente.

Per quanto riguarda la prima domanda di ricerca, relativa alle funzioni svolte 
dal LL nei film analizzati, l’analisi ha confermato l’efficacia delle quattro catego-
rie funzionali proposte da Badstübner-Kizik (2018). Tuttavia, i risultati suggeri-
scono la necessità di ampliare il modello esistente, proponendo una nuova cate-
goria, la funzione simbolico-evocativa, che riconosca come il LL possa evocare 
atmosfere, emozioni e valori simbolici.

In relazione alla seconda domanda di ricerca, che esamina la correlazione tra 
tipo di segno e funzione del LL, i risultati indicano che non esiste una corrispon-
denza univoca tra segno e funzione: quest’ultima sembra dipendere principal-
mente da necessità narrative e scelte stilistiche, con la possibilità che uno stesso 
segno assuma funzioni diverse a seconda del contesto.

Per quanto riguarda la presenza linguistica nei film analizzati, il LL risulta prevalen-
temente monolingue. L’integrazione di segni in inglese, russo e francese contribuisce a 
riflettere la situazione politica dell’epoca – l’occupazione alleata dell’Austria negli anni 
1945-1955 – , che gioca un ruolo rilevante nello sviluppo dell’azione. Inoltre, analoga-
mente al tedesco austriaco, questi elementi aggiungono realismo alla narrazione.

In futuro sarebbe auspicabile estendere l’analisi a materiale filmico non di 
finzione, come documentari o filmati amatoriali, per valutare in che misura le ca-
tegorie funzionali identificate possano essere applicate a contenuti audiovisivi di 
diversa natura. Inoltre, seguendo le osservazioni preliminari di Badstübner-Kizik 
(2018) sulle potenzialità didattiche del LL nei film, sarebbe interessante esplorare 
l’applicazione degli esempi trattati alla didattica del tedesco come lingua straniera 
(DaF), con particolare attenzione a tre aspetti: 1) l’acquisizione e il consolida-
mento di strutture lessicali e sintattiche del tedesco, 2) una comprensione più 
profonda degli eventi storici e politici che hanno interessato l’Austria, 3) la didat-
tica del tedesco come lingua pluricentrica (cfr. Muhr 1996a, 1996b; Utri 2018)19. 

;
19 Cfr. inoltre il corso MOOC Il tedesco in prospettiva pluricentrica, creato da Eva-Maria Thüne e 
Simona Leonardi, <https://lms.federica.eu/enrol/index.php?id=265> [20.11.2024].
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